
—  198  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA27-10-2014 2a Serie speciale - n. 82

 

(6) Nelle conclusioni del 27 maggio 2011, il Consiglio ha invitato la Commissione a contribuire al mercato unico 
digitale creando le condizioni adatte per il riconoscimento reciproco transfrontaliero di funzioni essenziali quali 
l’identificazione elettronica, i documenti elettronici, le firme elettroniche e i servizi elettronici di recapito, nonché 
per l’interoperabilità dei servizi di eGovernment in tutta l’Unione europea. 

(7) Nella risoluzione del 21 settembre 2010 sul completamento del mercato interno per il commercio elettronico ( 1 ), il 
Parlamento europeo ha sottolineato l’importanza della sicurezza dei servizi elettronici, in particolare delle firme 
elettroniche, e della necessità di creare un’infrastruttura pubblica essenziale a livello paneuropeo ed ha invitato la 
Commissione ad allestire un Portale europeo delle autorità di convalida per garantire l’interoperabilità transfron­
taliera delle firme elettroniche e per aumentare la sicurezza delle transazioni effettuate utilizzando Internet. 

(8) La direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ) dispone che gli Stati membri creino «sportelli 
unici» per garantire che tutte le procedure e formalità relative all’accesso a un’attività di servizi ed al suo svolgi­
mento possano essere facilmente espletate a distanza ed elettronicamente attraverso lo sportello unico corrispon­
dente e con le autorità competenti. Numerosi servizi online accessibili presso gli sportelli unici richiedono 
l’identificazione, l’autenticazione e la firma elettroniche. 

(9) In molti casi i cittadini non possono valersi della loro identificazione elettronica per autenticarsi in un altro Stato 
membro perché i regimi nazionali di identificazione elettronica del loro paese non sono riconosciuti in altri Stati 
membri. Tale barriera elettronica impedisce ai prestatori di servizi di godere pienamente dei vantaggi del mercato 
interno. Disporre di mezzi di identificazione elettronica riconosciuti reciprocamente permetterà di agevolare la 
fornitura transfrontaliera di numerosi servizi nel mercato interno e consentirà alle imprese di operare su base 
transfrontaliera evitando molti ostacoli nelle interazioni con le autorità pubbliche. 

(10) La direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) istituisce una rete di autorità nazionali 
responsabili dell’assistenza sanitaria online. Per migliorare la sicurezza e la continuità dell’assistenza sanitaria 
transfrontaliera, tale rete deve elaborare orientamenti sull’accesso transfrontaliero ai dati e ai servizi elettronici, 
anche sostenendo «misure comuni di identificazione e autenticazione per agevolare la trasferibilità dei dati nell’assi­
stenza sanitaria transfrontaliera». Il riconoscimento reciproco dell’identificazione e dell’autenticazione elettronica è 
un fattore essenziale per realizzare l’assistenza sanitaria transfrontaliera per i cittadini europei. Quando i cittadini 
viaggiano per ottenere assistenza medica, la loro cartella clinica deve essere accessibile nel paese in cui si sotto­
pongono alle cure. Ciò richiede un quadro di identificazione elettronica solido, sicuro e affidabile. 

(11) Il presente regolamento dovrebbe essere applicato nel pieno rispetto dei principi relativi alla protezione dei dati 
personali ai sensi della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ). A tale riguardo, per quanto 
concerne il principio del riconoscimento reciproco stabilito dal presente regolamento, l’autenticazione in un 
servizio online dovrebbe riguardare esclusivamente il trattamento di dati di identificazione che siano adeguati, 
pertinenti e non eccedenti per garantire l’accesso a detto servizio online. Inoltre, gli obblighi previsti dalla direttiva 
95/46/CE in materia di riservatezza e sicurezza dei trattamenti dovrebbero essere rispettati dai prestatori di servizi 
fiduciari e dagli organismi di vigilanza. 

(12) Un obiettivo del presente regolamento è l’eliminazione delle barriere esistenti all’impiego transfrontaliero dei mezzi 
di identificazione elettronica utilizzati negli Stati membri almeno per l’autenticazione nei servizi pubblici. Il 
presente regolamento non intende intervenire riguardo ai sistemi di gestione dell’identità elettronica e relative 
infrastrutture istituiti negli Stati membri. Lo scopo del presente regolamento è garantire che per accedere ai servizi 
online transfrontalieri offerti dagli Stati membri si possa disporre di un’identificazione e un’autenticazione elet­
tronica sicura.
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